
l’avvio di un concorso per
contrabbasso presso il più
grande conservatorio della Cina,
confermando la volontà di far
conoscere sempre di più  
Bottesini, compositore cremasco
celebre in tutto il mondo. Per
garantire continuità e visibilità al
suo nome, il Concorso Bottesini –
a cadenza biennale – è stato
affiancato da quello dedicato a
Francesco Cavalli, in modo da
mantenere viva, anno dopo
anno,  l’attenzione musicale su
Crema. Tra le iniziative più
ambizzione
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L’ARMONIA DI UN SOGNO: SEDICI ANNI DI
MUSICA CON L’ASSOCIAZIONE BOTTESINI

Da un sottoscala a un’orchestra internazionale: la passione di
pochi amici che ha fatto risuonare il nome di Crema nel mondo

In apertura del mese dedicato
alla musica, la nostra conviviale
ha avuto come ospite il socio
Francesco Donati, che ci ha
accompagnati in un viaggio
affascinante alla scoperta
dell’Associazione Bottesini: una
realtà nata a Crema nel 2009 e
diventata, in soli sedici anni, un
punto di riferimento per la
cultura musicale italiana e
internazionale.
Era proprio il 2009 quando un
gruppo di amici, tra cui Luca
Maddeo – oggi presidente
dell’associazione – decise di dare
forma a un sogno: valorizzare il
patrimonio musicale cremasco
e offrire nuove opportunità ai
giovani talenti. Così, nacque
l’Associazione Bottesini, animata
da entusiasmo, dedizione e
spirito di iniziativa. Da quel primo
nucleo di passione è cresciuta
una realtà solida e strutturata,
che oggi conta tre dipendenti a
tempo indeterminato, una
collaboratrice esterna stabile e
numerosi professionisti che
collaborano durante gli eventi.
Un’evoluzione costante che ha
già coinvolto oltre 2.500 giovani
musicisti, offrendo loro
occasioni concrete per esibirsi,
crescere e vivere la musica come
professione.

Quella dell’Associazione Bottesini
è una storia di equilibrio e
visione, sostenuta da un modello
virtuoso che unisce pubblico e
privato: oltre 50.000 euro di
sponsorizzazioni annuali,
affiancate da sovvenzioni
pubbliche, contributi del 5 per
mille e fondi dedicati alla cultura.
Risorse che vengono interamente
reinvestite per creare
opportunità, sostenere la
formazione e promuovere la
musica come patrimonio
comune.

Nel corso degli anni i progetti si
sono moltiplicati: dal Concorso
Lirico di Portofino al Concorso
Bottesini, fino alla Cavalli-
Monteverdi Competition. Oggi
l’associazione guarda anche oltre
i confini nazionali, con l’avvio

ambiziose spicca l’Orchestra
Bottesini, composta da giovani
professionisti che già suonano in
prestigiose istituzioni come la
Scala e Santa Cecilia. Sotto
ladirezione di Enrico Pavone,
anche direttore artistico del
Concorso



Concorso Bottesini, l’orchestra
rappresenta un progetto di
rinascita: restituire a Crema
un’orchestra stabile, un sogno
che mancava dai primi del
Novecento. Un’iniziativa che
unisce formazione, borse di
studio, valorizzazione del
territorio e continuità artistica,
creando un ponte tra passato e
futuro.
Parallelamente, l’associazione ha
intensificato la collaborazione
con le scuole e con la Fondazione
San Domenico, dove è nata la
classe di contrabbasso, segno
concreti 

lumani e artistici, dove chi  
sostiene diventa parte attiva
della crescita di un talento.
Sedici anni dopo quel primo
sogno in un sottoscala,
l’Associazione Bottesini continua
a suonare forte: nella formazione
dei giovani, nella promozione
della cultura, nella capacità di
fare rete e nel restituire a Crema
la sua identità musicale. Una
storia di amicizia, passione e
visione che dimostra come,
quando la musica incontra la
comunità, l’armonia diventa
futuro.

concreto dell’impegno per la
formazione. Ma la visione va oltre
l’aula: nasce così il progetto
“Adotta un musicista”, un’idea
che lega il mondo della cultura a
quello del mecenatismo
moderno. L’obiettivo è trovare
trenta sostenitori che adottino
simbolicamente un giovane
musicista con una quota di 1.500
euro, garantendogli sette-otto
giornate di lavoro e offrendo, in
cambio, esperienze uniche come
concerti privati o incontri
personalizzati. Un   modo
concreto per creare legami
umani



Con l’avvicinarsi delle festività
natalizie, il nostro Club si prepara
a rispolverare una delle tradizioni
più care e significative della sua
storia: la Conviviale di Natale.
Un  momento atteso e sentito, in
cui il piacere dello stare insieme
si unisce al valore della
condivisione e dello spirito
rotariano.
Chi frequenta il Club da più
tempo ricorderà le conviviali di
una volta, quando i tavoli erano
animati dai bambini che ridevano
e giocavano tra loro, e i consorti
partecipavano numerosi,
contribuendo a creare
un’atmosfera autenticamente
familiare e festosa. Erano serate
semplici ma ricche di calore
umano, in cui si respirava la vera
essenza della comunità
rotariana: unione, amicizia e
solidarietà. qued

Tra brindisi e sorrisi, torneremo a
vivere il piacere dello stare
insieme, ricordando che la forza
del nostro Club nasce proprio
dall’unione e dal dialogo tra le
persone. Sarà dunque una serata
di festa, di tradizione e di
comunità, in cui ciascuno porterà
con sé lo spirito del Natale e la
gioia di sentirsi parte di una
grande famiglia rotariana.
In un tempo in cui la frenesia
spesso lascia poco spazio ai
rapporti autentici, la nostra
Conviviale di Natale vorrà essere
un invito a rallentare e a
riscoprire il gusto dello stare
insieme. Torneremo a vivere il
Natale come una grande famiglia
rotariana, legata da valori comuni
e dal desiderio di condividere un
momento di vera gioia collettiva.

Quest’anno desideriamo
rinnovare quello spirito,
riportando al centro la
convivialità vera, quella fatta di
famiglie riunite, generazioni che
si incontrano e si raccontano, e
soci che, insieme ai propri cari,
condividono la gioia del Natale.
Come ha ricordato il Presidente,
«quest’anno la serata sarà
dedicata alla vera convivialità, nel
segno della famiglia e dell’amicizia.
Sarà una festa per tutti: soci,
consorti, figli e nipoti, perché lo
spirito del Rotary non vive solo nei
nostri progetti e nei nostri service,
ma anche nel piacere di stare
insieme, di costruire legami
autentici e di trasmettere i valori
rotariani alle nuove generazioni.»
L’atmosfera sarà quella delle
grandi occasioni: calda,
accogliente e ricca di allegria. Tra 

CONVIVIALE NATALIZIA, DAL
PRESIDENTE UN INVITO ALLA

PARTECIPAZIONE CON TUTTA LA
FAMIGLIA



OTTOBRE 2025OTTOBRE 2025

Visita del
Governatore

ore 20:00,
Castello di
Pandino

ore 13:00, 
in sede

Joseph 
Solé Coll 

Apericena ore
19:30, in sede

Francesco
Donati

ore 13:00, 
in sede

Soci presenti:
Aschedamini, Bernardi, Bonfanti, Cabini, Canavese, Caravaggio, Cassinati, Donati F., Duva,Fayer,

Fiorentini, Giordana, Grassi, Maccalli, Marazzi, Palmieri Marcello, Palmieri Mario, Patrini,
Ronchetti, Sacchi, Staffini, Tafliaferri F. , Tagliaferri M., Zambiasi

Percentuale di presenza: 39% (24/61)

Ospiti del Club:
 -

Auguri a:
Cremonesi (7/10), Tagliaferri (9/10)

Martedì 16 Dicembre : conviviale Natalizia 

Giovedì 14 - Domenica 17 Maggio 2026 : Salon de Provence

NEXT MONTHSNEXT MONTHS



EFFETTIVO
Cristiano Duva*, Alfredo Fiorentini, Giuseppe Samanni

PROGETTI DI SERVICE
Alfredo Fiorentini*, Paolo Aramini, Cristina Crotti

AMMINISTRAZIONE
Adalberto Bellandi*, Fabio Patrini, Mario Tagliaferri

FONDAZIONE ROTARY
Fabio Patrini*, Alberto Piantelli, Mario Tagliaferri

IMMAGINE PUBBLICA
Paolo Zambiasi*, Francesco Blotta, Marco Cassinotti, Maria Francesca Pozzali

CARICHE SOCIALI
Marco Cassinotti*, Filiberto Fayer, Antonio Grassi

SALON DE PROVENCE
Filiberto Fayer*, Alfredo Fiorentini, Simona Lacchinelli, Angelo Sacchi, Maurizio Maccalli

DIVERSITA', EQUITA' E INCLUSIONE (DEI)
Ugo Nichetti*, Marco Cassinotti, Giuseppe Samanni

FACILITATORE DELL'APPRENDIMENTO DEL CLUB
Giuseppe Samanni*, Cristiano Duva, Aldo Ronchetti 

CONTATTO DI CLUB PER GIOVANI LEADER
Edoardo Canavese*, Adalberto Bellandi, Francesco Blotta

DELEGATO ROTARACT
Marcello Palmieri

*Presidente

Le Commissioni 

Il Consiglio direttivo
Presidente 
Vicepresidente 
Segretario 
Segretario esecutivo 
Tesoriere 
Prefetto
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Presidente eletto 
Past president 

Marcello Palmieri
Ugo Nichetti
Guido Giordana
Monica Maria Vincenzi
Adalberto Bellandi
Edoardo Canavese
Maria Francesca Pozzali
Filiberto Fayer
Aldo Ronchetti
Paolo Aramini
Antonio Grassi


